	Facoltà di Giurisprudenza

Regolamento didattico del corso di Laurea Magistrale in Giurisprudenza

classe delle Lauree Magistrali a ciclo unico LMG - 01



	Articolo 1

Definizioni e finalità

       1. Il presente regolamento disciplina, nel rispetto della libertà d’insegnamento nonché dei diritti e dei doveri dei docenti e degli studenti, gli aspetti organizzativi del corso di laurea magistrale a ciclo unico in Giurisprudenza (di seguito denominato “Corso di Laurea”), in conformità con il relativo ordinamento didattico, con il Regolamento didattico di Ateneo, con lo Statuto e con le altre disposizioni regolamentari vigenti. Per quanto non previsto nel presente regolamento, valgono le disposizioni legislative e regolamentari in vigore.

      2. Il Regolamento è corredato da un allegato di dettaglio, che è sottoposto a revisione annuale da parte del Consiglio di Facoltà.



	Articolo 2
Commissione didattica paritetica

1. Secondo quanto disposto dall’art. 16 del Regolamento generale d’Ateneo e dall’art. 18 del Regolamento didattico d’Ateneo, ciascuna struttura didattica istituisce una Commissione didattica paritetica quale osservatorio permanente delle attività didattiche dei corsi di studio ad essa afferenti.

2. A norma dell’art. 18, comma 3, del Regolamento didattico d’Ateneo, la Commissione didattica paritetica:

a) effettua studi e rilevazioni statistiche finalizzati a monitorare le attività formative svolte nei corsi di laurea afferenti alla struttura;

b) propone al consiglio della struttura didattica le iniziative atte a migliorare l’organizzazione della didattica;

c) esprime parere sulla coerenza dei crediti assegnati alle attività formative e gli specifici obiettivi formativi programmati.

3. La Commissione didattica paritetica, inoltre, svolge funzioni consultive, tra le altre circa la congruenza tra numero di CFU assegnati alle attività formative dall’ordinamento didattico e i programmi di studio e di esame indicati dai docenti, e formula proposte al Consiglio di Facoltà secondo quanto disposto dal presente Regolamento.



	Articolo 3
Elenco delle attività formative e docenti del Corso di studi

      1. Le attività didattico-formative previste nell’ambito del Corso di laurea sono suddivise in:

a) corsi di insegnamento (lezioni frontali);

b) esercitazioni pratiche, attività di seminari;

c) stages o tirocini;

d) altre attività formative, non incluse nelle tipologie precedenti.

Ciascuna forma didattica concorre al raggiungimento degli obiettivi formativi specifici di ogni insegnamento o di altra attività formativa. 

2. L’allegato riporta l’elenco delle attività formative, dei relativi crediti, e, per i corsi di insegnamento che rientrano nell’ambito delle tipologie di cui all’art. 10, comma 1, lettera a) e b) e all’art. 10, comma 5, lettera b) e d) del D.M. 22 ottobre 2004, n° 270, l’indicazione dei settori disciplinari di riferimento, nonché l’indicazione della tipologia delle forme didattiche e di verifica del profitto per ciascuna attività formativa. 

    3. Nell’allegato sono indicati i docenti del corso di laurea di cui all’art. 1, comma 9, del DM sulle classi di laurea.

   4. Il Consiglio di Facoltà può deliberare l’istituzione di attività formative di recupero rivolte, in particolare, a studenti fuori corso e studenti a tempo non pieno, definendone i contenuti e le modalità organizzative, ivi inclusa la previsione di eventuali obblighi di frequenza e di sessioni separate di esami, disponendo che possano anche essere imputate all’impegno orario complessivo dei docenti e dei ricercatori della Facoltà.

   5. Le informazioni relative all’organizzazione delle attività formative sono pubblicizzate sul sito web della Facoltà.

Rif. DM 270, art. 12, comma 2, a; DM 386, cap.4 par. 4.5 punto q).



	Articolo 4
Obiettivi formativi specifici

     La formazione dei laureati del corso di laurea magistrale in Giurisprudenza è orientata all’acquisizione della piena capacità di analisi e di combinazione delle norme giuridiche nonché della capacità di impostare in forma scritta ed orale - con consapevolezza dei loro risvolti tecnico giuridici, culturali, pratici e di valore - le linee di ragionamento e di argomentazione adeguata per una corretta impostazione di questioni giuridiche. Il percorso formativo, articolato nelle attività formative di base, caratterizzanti, affini ed integrative, è strutturato in modo da garantire ai laureati il possesso del sicuro dominio dei principali saperi afferenti all’area giuridica e la capacità di applicare la normativa ad essi pertinenti, in particolare negli ambiti storico-filosofico, privatistico, pubblicistico, processualistico, penalistico e internazionalistico, nonché in ambito istituzionale, economico, comparatistico e comunitario. Le attività formative di cui all’art. 10, comma 5, lettera d) del D.M. 22 ottobre 2004, n° 270, previste nell’ordinamento didattico, consentono di completare la formazione dello studente, assicurando: la conoscenza di almeno una lingua dell’Unione Europea nell’ambito specifico di competenza, in forma scritta e orale; adeguate competenze per la comunicazione e la gestione dell'informazione, anche mediante strumenti e metodi informatici e telematici; l’acquisizione delle capacità necessarie per lo svolgimento delle attività professionali indicate nell’ordinamento didattico, mediante l’attivazione di tirocini formativi per l’acquisizione di esperienze professionali. I laureati potranno svolgere attività di esperti legali in imprese ed enti pubblici. Potranno altresì avere accesso, nel rispetto delle regole vigenti in tema di tirocinio professionale e previo superamento dei relativi concorsi, alle professioni di Avvocato, Magistrato, Notaio. 

Rif. DM 270, art. 12, comma 2, b;DM 386, cap.4 par. 4.5 punto a).



	Articolo 5
Crediti ed eventuali propedeuticità delle attività formative

1. La quantità di impegno complessivo di apprendimento svolto in un anno da uno studente a tempo pieno é fissata in 60 crediti. 

2. Al credito formativo universitario corrispondono 25 ore di impegno complessivo per studente; in relazione a ciascun credito, la frazione dell'impegno orario riservata allo studio personale o ad altre attività formative di tipo individuale è pari a 17 ore .

3. Il numero di CFU assegnato a ciascun insegnamento e le propedeudicità attualmente in vigore per il corso di laurea sono riportati nell’allegato.
Rif. DM 270, art. 12, comma 2, b; DM 386, cap.4 par. 4.5 punto c.



	Articolo 6
Eventuali Curricula formativi

Non sono previsti profili curricolari; tuttavia lo studente può optare tra profili alternativi di approfondimento nelle attività formative di base e caratterizzanti.

Rif. DM 270, art. 12, comma 2, c;DM 386, cap.4 par. 4.5 punto m).



	Articolo 7
Regole di presentazione del piano individuale delle attività formative

    1. Lo studente è tenuto alla presentazione del Piano delle Attività Formative (PAF) alla Segreteria didattica della Facoltà, nel termine fissato dal manifesto annuale dell’offerta formativa e secondo le modalità dettate nei successivi commi, esercitando l’opzione per l’insegnamento della prima lingua straniera e per gli insegnamenti di base e caratterizzanti previsti tra di loro come alternativi nel manifesto dell’offerta formativa ed indicando la seconda lingua straniera e le attività formative autonomamente scelte tra quelle attivate dalla Facoltà di Giurisprudenza.

    2. Nel caso in cui lo studente indichi attività formative attivate in altre Facoltà dell’Ateneo di Cassino o di altri Atenei italiani o stranieri con i quali esistono specifiche convenzioni o nell’ambito di programmi di cooperazione internazionale attivati dall’Ateneo di Cassino, l’inserimento delle stesse nel PAF dovrà essere deliberato dal Consiglio di Facoltà, previo parere della Commissione didattica paritetica, tenuto conto degli obiettivi formativi e professionali del Corso di Laurea. 

    3. Il Consiglio di Facoltà, previo parere della Commissione didattica paritetica, può indicare le attività formative svolte al di fuori della Facoltà di Giurisprudenza per le quali il riconoscimento dei relativi crediti è automatico; l’elenco dei esse sarà inserito nell’allegato al presente regolamento in occasione della revisione annuale dello stesso.

    4. Il piano di studi è compilato on line dallo studente, accedendo ai servizi informatici GISS; una copia di esso, debitamente firmata, deve essere presentata alla Segreteria didattica della Facoltà. La conferma del piano di studio da parte del sistema operativo equivale ad approvazione dello stesso. Gli studenti che si iscrivano in corso d’anno, all’esito di procedure di trasferimento da altri Atenei, passaggi da altro corso di laurea della Facoltà o per il conseguimento del secondo titolo, devono presentare copia cartacea del PAF presso la Segreteria didattica della Facoltà, successivamente alla conclusione della procedura di riconoscimento dei crediti formativi universitari ai sensi dell’art. 11 del presente regolamento.

    5. In caso di mancata presentazione del PAF entro i termini di scadenza, allo studente verrà assegnato d’ufficio un piano comprendente i soli insegnamenti non a scelta e non opzionali, previsti dal manifesto del Corso di Laurea per l’anno di corso a cui si iscrive.

    6. Prima della data di inizio dei corsi di ciascun semestre, gli studenti che intendano sostenere la verifica di profitto delle attività formative a scelta libera nel corso dell’anno accademico, devono presentare domanda di iscrizione al corso a scelta libera alla Segreteria didattica della Facoltà, che redigerà gli elenchi degli studenti iscritti per ciascun insegnamento e li consegnerà ai docenti responsabili delle attività formative all’inizio del corso; non sono, in ogni caso, previsti obblighi di frequenza.

    7. La verifica della corrispondenza tra il curriculum dichiarato ed il percorso formativo realizzato sarà effettuata al completamento degli studi a cura della Segreteria didattica. 

Rif. DM 270, art. 12, comma 2, c;RDA, art. 12, comma 1-2;DM 386, cap.4 par. 4.5 punto m.



	Articolo 8
Tipologia delle forme didattiche e modalità di valutazione del profitto
1. Le tipologie delle forme didattiche di verifica del profitto delle attività formative incluse nell’ordinamento didattico del Corso di Laurea prevedono esami e giudizi di idoneità.

2. La verifica del profitto delle attività formative di base, caratterizzanti (art. 10, comma 1, lettere a) e b) del D.M. 270/2004) e affini o integrative, nonché della prima lingua straniera e delle attività formative autonomamente scelte dallo studente, è svolta mediante esame in forma scritta e/o orale. Ai fini del superamento dell’esame è necessario perseguire un punteggio minimo di 18 punti. In aggiunta al punteggio massimo di 30 punti è possibile attribuire la lode. Il superamento dell’esame comporta l’attribuzione dei relativi crediti.

3. Nel caso in cui il docente preveda la verifica del profitto in forma scritta, tutti gli studenti dovranno obbligatoriamente sostenerla, con le stesse modalità, in un’unica soluzione, nelle sole date previste per gli appeli d’esame. In nessun caso lo studente potrà essere esonerato dallo svolgimento della prova scritta, ove prevista. Nell’ipotesi in cui lo studente superi la prova scritta, ma non la prova orale, non potrà essere obbligato a sostenere nuovamente la prova scritta nel corso del medesimo anno accademico, avendo diritto ad accedere direttamente alla prova orale, qualora la prova scritta verta su una parte autonoma del programma. In tutti gli altri casi la prova scritta mantiene la sua validità per l’intera sessione di esami nella quale viene sostenuta. Sarà onere del docente comunicare alla Presidenza, unitamente al programma del corso, le caratteristiche della prova scritta. Il responsabile dell’attività formativa può prevedere che la verifica del profitto in forma scritta conservi efficacia anche per gli aa. aa. successivi. 

4. La verifica del profitto delle attività formative riguardanti la prova finale per il conseguimento del titolo di studio (art. 10, comma 5, lettera c) del D.M. 270/2004), le abilità informatiche, la seconda lingua straniera (art. 10, comma 5, lettera d) del D.M. 270/2004), gli stages o tirocini presso ordini e collegi professionali, imprese, enti pubblici, tenuti sulla base di apposite convenzioni (art. 10, comma 5, lettera e) del D.M. 270/2004) e dei periodi di studio all’estero è svolta con modalità diversa dall’esame, con attribuzione dei relativi crediti subordinata al conseguimento di un giudizio di idoneità.
5. Il giudizio di idoneità delle abilità informatiche consegue al superamento di una prova di verifica volta all’accertamento delle conoscenze informatiche richieste; il conseguimento dei 4 CFU attribuiti alle abilità informatiche può avvenire anche mediante riconoscimento degli stessi, ai sensi dell’art. 11, presentando apposita istanza, che sarà vagliata dalla Commissione didattica paritetica, alla quale si alleghi l’attestato di conseguimento della patente europea ECDL, ovvero altre certificazioni legalmente riconosciute che attestino il possesso delle conoscenze informatiche richieste.

6.  Il giudizio di idoneità della seconda lingua straniera consegue al superamento della prova di verifica disciplinata dall’art. 14, comma 1.

7. Il giudizio di idoneità per il conseguimento dei 4 CFU a titolo di stage è reso dalla Commissione didattica paritetica, che vi procede all’esito dell’accertamento dello svolgimento delle attività formative e dell’adempimento degli obblighi cui lo studente è tenuto sulla base delle convenzioni stipulate dalla Facoltà di Giurisprudenza con ordini e collegi professionali, imprese ed enti pubblici, presso i quali è svolta l’attività di tirocinio. Il Consiglio di Facoltà, su proposta della Commissione didattica paritetica, può indicare specifiche attività formative il cui svolgimento da parte dello studente può comportare il riconoscimento, secondo le modalità indicate dall’art. 11, dei 4 CFU a titolo di stage.

8. Ai fini della validità delle verifiche di profitto lo studente deve: essere regolarmente iscritto all’anno di corso in cui l’esame è previsto e la relativa didattica deve essere stata erogata; deve essere in regola con il versamento delle tasse e dei contributi; deve avere osservato le propedeuticità previste. Gli esami sostenuti in difformità da quanto statuito nel presente comma saranno annullati con Decreto del Rettore.

9. In deroga a quanto disposto dal comma precedente, gli studenti che abbiano conseguito il titolo di laurea in Scienze Giuridiche e siano stati iscritti, il successivo anno accademico, al V anno del Corso di Laurea, secondo quanto previsto dall’art. 12, comma 5, del Regolamento, possono sostenere in qualunque sessione dell’anno accademico gli esami relativi al IV anno di corso.

10. La composizione delle commissioni di valutazione del profitto è regolata dall’art. 13, comma 2, del Regolamento didattico d’Ateneo; possono essere presenti allo svolgimento delle verifiche del profitto, in veste di auditori, i dottorandi di ricerca.
Rif. DM 270, art. 12, comma 2, d;RDA, art. 4, comma 2;RDA, art. 13, commi 2, 3 e 4;DM 386, cap.4 par. 4.5 punto d-g-h-i.



	Articolo 9
Disposizioni sugli obblighi di frequenza

1. Non sono previsti obblighi di frequenza.

2. La frequenza dei corsi di insegnamento (lezioni frontali) delle esercitazioni pratiche e delle attività di seminari non può in alcun caso costituire condizione di ammissione allo svolgimento delle verifiche di profitto.

Rif. DM 270, art. 12, comma 2, e DM 386, cap.4 par. 4.5 punto n).



	Articolo 10
Accesso al corso di studio

1. Per l'iscrizione al Corso di laurea è richiesto il possesso di un diploma di Scuola secondaria superiore o di altro titolo di studio conseguito all'estero equipollente. 

2. E’ prevista una prova di ammissione facoltativa consistente nella verifica della comprensione di testi giuridici adeguati alla preparazione media di uno studente in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore. In relazione ai testi o ai brani giuridici presentati, saranno formulati quesiti a risposta multipla, cui lo studente dovrà rispondere.
3. Il Consiglio di Facoltà determina annualmente la data della prova e la rende nota mediante pubblicazione del relativo avviso sul sito web e nell’albo della Facoltà.

Rif. RDA, art. 4, comma 5;RDA, art. 7, commi 1 e 4;DM 386, cap.4 par. 4.5 punto o).


	Articolo 11
Riconoscimento dei crediti formativi universitari precedentemente acquisiti

1. Il riconoscimento di eventuali crediti formativi precedentemente acquisiti, ai fini dell’immatricolazione o dell’iscrizione al Corso di Laurea, è subordinato alla coerenza degli stessi con gli obiettivi formativi e professionali del Corso di Laurea ed è deliberato del Consiglio di Facoltà, su proposta della Commissione didattica paritetica, salvo quanto disposto dai successivi commi.

2. Il riconoscimento totale o parziale dei crediti formativi acquisiti in altro corso di laurea dell’Ateneo, ovvero in corsi di studio di altre Università, può essere subordinato al superamento di esami o altre prove di verifica integrative qualora il Consiglio di Facoltà ravvisi l’obsolescenza o l’incongruità dei contenuti culturali degli insegnamenti o delle altre attività formative a cui essi si riferiscono.

3. Per gli esami sostenuti in corsi di laurea del vecchio ordinamento, per i quali non era previsto il sistema dei crediti, il riconoscimento di crediti formativi avviene secondo le seguenti regole:

a) gli esami sono riconosciuti, indipendentemente dalla data in cui sono stati sostenuti, se lo studente ha ultimato il percorso di studi e conseguito il relativo titolo, ovvero se ha la carriera attiva;

b) gli esami sono riconosciuti, se sostenuti da non oltre otto anni, se lo studente non ha ultimato il percorso di studi e conseguito il relativo titolo ovvero se non ha la carriera attiva (essendo stato dichiarato decatuto o avendo rinunciato al corso di studi cui era iscritto);

c) gli esami sostenuti nell’arco temporale compreso tra i nove e i quindici anni precedenti all’iscrizione al Corso di Laurea,  se lo studente non ha ultimato il percorso di studi e conseguito il relativo titolo ovvero se non ha la carriera attiva, sono riconosciuti se di diritto non positivo (esami storico-filosofici, di lingua, di informatica). Gli esami di diritto positivo sono parzialmente riconosciuti e lo studente è tenuto a sostenere una prova di verifica integrativa, di un numero di CFU pari ai 2/3 di quelli attribuiti all’insegnamento nell’ordinamento del Corso di Laurea. I contenuti e le modalità di svolgimento della prova di verifica integrativa sono concordati dallo studente con il docente titolare dell’insegnamento. All’esito della prova di verifica integrativa, il docente responsabile dell’attività formativa verbalizzarà l’esame attribuendo un voto determinato in base alla media aritmetica tra la votazione conseguita nella carriera pregressa e quella assegnata per la prova di verifica integrativa.

d) gli esami sostenuti da oltre quindici anni, se lo studente non ha ultimato il percorso di studi e conseguito il relativo titolo ovvero se non ha la carriera attiva, non sono riconosciuti.

4. Per gli esami sostenuti in un corso di laurea che preveda il sistema dei CFU, secondo ordinamenti didattici previsti dal D.M. 3 novembre 1999 n. 509, dal D.M. del 25 novembre 2005, ovvero dal D.M. 22 ottobre 2004 n. 270, da studenti che si siano iscritti al Corso di Laurea a seguito di passaggio dal corso di laurea della classe 31, di trasferimento da altro ateneo, ovvero per il conseguimento della seconda laurea, il riconoscimento dei crediti formativi universitari sarà disposto sulla base dei criteri di seguito riportati:

a) per gli esami sostenuti nel corso di laurea in Scienze Giuridiche (classe 31 ex D.M. 3 novembre 1999 n. 509) dell’Università di Cassino, da studenti che si iscrivano al Corso di Laurea all’esito dell’esercizio dell’opzione di passaggio o ai fini del conseguimento del secondo titolo, il riconoscimento è disposto sulla base della tabella di seguito riportata. Per alcuni esami, sebbene il numero di CFU attribuiti al corrispondente insegnamento dal nuovo ordinamento sia maggiore del numero di CFU assegnati ad esso dall’ordinamento previgente, il riconoscimento è effettuato senza integrazione in considerazione della corrispondenza dei programmi. Se l’iscrizione è antecedente all’entrata in vigore del nuovo ordinamento del Corso di Laurea a 28 esami, il riconoscimento è regolato dall’art. 18, comma 1, (norme transitorie e finali) del presente regolamento.  

Primo anno di corso
Modulo didattico  sostenuto nella classe 31

Crediti

Modulo/i didattico/i
riconosciuto nella classe LMG/01 

Crediti 

Eventuale

integrazione in CFU

Istituzioni di Diritto Romano
10

Istituzioni di Diritto Romano
10

nessuna

Diritto Costituzionale
10

Diritto Costituzionale
12

nessuna

Economia Politica
6

Economia Politica 

10

nessuna 

Filosofia del Diritto
10

Filosofia del Diritto 

9 

nessuna

Istituzioni di Diritto Privato
10

Istituzioni di Diritto Privato 

9 

nessuna 

Storia del Diritto Italiano
10

Storia del Diritto medievale e moderno
10

nessuna 

Secondo anno di corso
Modulo didattico  sostenuto nella 

classe 31

Crediti

Modulo/i didattico/i
Riconosciuto/i nella classe LMG/01

Crediti

Eventuale

integrazione in CFU

Diritto Amministrativo
10

Diritto Amministrativo 

             +

Diritto processuale amministrativo 

10 + 9

nessuna

Diritto Commerciale
9

Diritto Commerciale
12

nessuna

Diritto Ecclesiastico
7

Diritto Ecclesiastico
8

nessuna

Diritto Privato Comparato / Diritto Pubblico Comparato

4

Diritto Privato Comparato / 

Diritto Pubblico Comparato

10

nessuna

Diritto del Lavoro
9

Diritto Sindacale e del Lavoro
14

nessuna

Diritto Internazionale
9

Diritto Internazionale
12

nessuna

Lingua  

4

Lingua 
6

nessuna

Terzo anno di corso
Modulo didattico  sostenuto nella 

classe 31

Crediti

Modulo/i didattico/i
Riconosciuto/i nella classe LMG/01

Crediti

Eventuale

integrazione in CFU

Abilità Informatiche
6

Abilità Informatiche
4

nessuna

Diritto dell'Unione Europea
4

Diritto dell'Unione Europea
12

4

Diritto Penale
10

Diritto Penale I
10

nessuna

Diritto Processuale Civile
10

Diritto Processuale Civile
16

nessuna

Diritto Tributario
6

Diritto Tributario
12

4

Procedura Penale
10

Diritto Processuale Penale 
16

nessuna

Insegnamenti a scelta libera nella classe 31 previsti come obbligatori nella classe LMG/01

Modulo didattico  sostenuto nella 

classe 31

Crediti

Modulo/i didattico/i
Riconosciuto/i nella classe LMG/01

Crediti

Eventuale

integrazione in CFU

Diritto Civile

4

Diritto Civile I

12

4

Diritto Fallimentare

4

Diritto Fallimentare 
8

nessuna

Diritto Bancario

4

Diritto Bancario

8

nessuna

Diritto della Navigazione

4

Diritto della Navigazione

8

nessuna

Tra gli esami di Diritto pubblico comparato e di Diritto privato comparato, salvo diversa richiesta dello studente, è riconosciuto quello in cui lo studente ha conseguito un voto più alto. Gli esami a scelta libera di 4 CFU sono riconosciuti senza necessità di integrazione; salvo diversa richiesta dello studente, sono riconosciuti i due nei quali siano state conseguite le votazioni più alte. I contenuti e le modalità di svolgimento delle eventuali prove di verifica integrativa sono concordati dallo studente con i docenti titolari degli insegnamenti. All’esito della prova di verifica integrativa, il docente responsabile dell’attività formativa verbalizzarà l’esame attribuendo un voto determinato in base alla media aritmetica tra la votazione conseguita nella carriera pregressa e quella assegnata per la prova di verifica integrativa, indipendentemente dal numero di CFU attribuiti a quest’ultima.
b) per gli esami sostenuti nel corso di laurea Magistrale in Giurisprudenza (classe LMG/01 ex D.M. 25 novembre 2005) dell’Università di Cassino da studenti che esercitino l’opzione di passaggio al nuovo ordinamento del Corso di Laurea che entrerà in vigore dall’a.a. 2009/2010,  il riconoscimento è disposto sulla base della tabella di seguito riportata. Per alcuni esami, sebbene il numero di CFU attribuiti al corrispondente insegnamento dal nuovo ordinamento sia maggiore del numero di CFU assegnati ad esso dall’ordinamento previgente, il riconoscimento è effettuato senza integrazione in considerazione della corrispondenza dei programmi.

Primo anno di corso
Modulo didattico sostenuto nel vecchio ordinamento della classe LMG/01

Crediti

Modulo/i didattico/i

riconosciuto nella classe LMG/01 nuovo ordinamento

Crediti 

Eventuale

integrazione in CFU

Istituzioni di Diritto Romano
10

Istituzioni di Diritto Romano
 10

nessuna

Diritto Costituzionale
10

Diritto Costituzionale
12

nessuna

Istituzioni di Economia Politica
7

Economia Politica 

10

nessuna 

Filosofia del Diritto
10

Filosofia del Diritto 

9 

nessuna

Istituzioni di Diritto Privato
9

Istituzioni di Diritto Privato 

9 

nessuna 

Storia del Diritto medievale e moderno
10

Storia del Diritto medievale e moderno
10

nessuna 

Secondo anno di corso
Modulo didattico sostenuto nel vecchio ordinamento della classe LMG/01

Crediti

Modulo/i didattico/i

riconosciuto nella classe LMG/01 - nuovo ordinamento 

Crediti

Eventuale

integrazione in CFU

Diritto Amministrativo
10

Diritto Amministrativo 

10 

nessuna

Diritto dell'Unione Europea
12

Diritto dell'Unione Europea 
12

nessuna

Diritto Internazionale
12

Diritto Internazionale 
12

nessuna

Diritto Pubblico Comparato
5

Diritto pubblico Comparato

10

nessuna

Diritto del Lavoro e Sindacale
15

Diritto Sindacale e del Lavoro
14

nessuna

Diritto Ecclesiastico
8

Diritto Ecclesiastico 

8

nessuna

Diritto Privato Comparato
5

Diritto Privato Comparato 

10

nessuna

Agli studenti che abbianno sostenuto esami previsti tra di loro come alternativi nel nuovo ordinamento del Corso di Laurea, saranno riconosciuti, salvo diversa richiesta, gli esami nei quali abbiano conseguito i voti più alti.
Terzo anno di corso
Modulo didattico sostenuto nel vecchio ordinamento della classe LMG/01

Crediti

Modulo/i didattico/i

riconosciuto nella classe LMG/01 - nuovo ordinamento 

Crediti

Eventuale

integrazione in CFU

Abilità Informatiche
4

Abilità Informatiche
4

nessuna

Diritto Commerciale
10

Diritto Commerciale
12

nessuna

Diritto penale I
10

Diritto penale I
10

nessuna

Diritto processuale civile I
10

Diritto processuale civile 
16

nessuna

Diritto processuale   penale I
10

Diritto processuale penale 
16

nessuna

Diritto Tributario
10

Diritto Tributario
12

nessuna

Lingua 
4

Lingua 
4

nessuna

Quarto anno di corso
Modulo didattico sostenuto nel vecchio ordinamento della classe LMG/01

Crediti

Modulo/i didattico/i

riconosciuto nella classe LMG/01 - nuovo ordinamento 

Crediti

Eventuale

integrazione in CFU

Diritto Bancario
7

*Diritto Bancario (a scelta libera)

8

nessuna

Diritto commerciale progredito
7

*Diritto commerciale progredito (a scelta libera)

8

nessuna

Diritto penale II
7

Diritto penale II
8

nessuna

Giustizia Costituzionale
7

Giustizia Costituzionale
8

nessuna

Storia degli ordinamenti e dei diritti d'autore
5

Storia della proprietà intellettuale in Europa
10

nessuna

Diritto civile I
8

Diritto civile I
12

nessuna

Diritto Fallimentare
7

Diritto Fallimentare
8

nessuna

Diritto Industriale
7

*Diritto Industriale (a scelta libera)

8

nessuna

Diritto Romano
6

Diritto Romano
10

nessuna

Teoria dell'interpretazione e informatica giuridica
6

Teoria dell'interpretazione e informatica giuridica
8

nessuna

*Gli studenti che non abbiano sostenuto né l’esame di Diritto Fallimentare, né l’esame di Diritto della Navigazione, possono avanzare istanza al Preside, affinché l’esame di Diritto commerciale progredito, Diritto Bancario, o di Diritto industriale siano riconosciuti con imputazione dei corrispondenti CFU a quelli da conseguire obbligatoriamente (20 CFU) nell’ambito disciplinare commercialistico di cui al D.M. del 25 novembre 2005; in mancanza dell’istanza, gli insegnamenti di Diritto commerciale progredito, di Diritto Bancario, e di Diritto industriale potranno essere riconosciuti solamente come attività a scelta libera dello studente.

Quinto anno di corso
Modulo didattico sostenuto nel vecchio ordinamento della classe LMG/01

Crediti

Modulo/i didattico/i

riconosciuto nella classe LMG/01 - nuovo ordinamento 

Crediti

Eventuale

integrazione in CFU

Diritto della Navigazione
7

Diritto della Navigazione
8

nessuna

Diritto Processuale Amministrativo
10

Diritto Processuale Amministrativo
9

nessuna

Diritto processuale civile II
9

Riconosciuto per

Diritto processuale civile
-

nessuna

Diritto civile II
8

Diritto civile II
8

nessuna

Diritto processuale    penale II
7

Riconosciuto per

Diritto processuale penale 
-

nessuna

Nelle ipotesi in cui, sulla base delle tabelle di conversione,  il riconoscimento di CFU sia superiore a 3, lo studente, per conseguire il medesimo, può essere tenuto a partecipare ad attività formative integrative che non comportano verifica del profitto - quali seminari o giornate di studio - attivate su iniziativa del docente che ne valuti l’opportunità e assunte in stretto coordinamento con la Presidenza e previa formalizzazione del percorso formativo. 
Gli esami a scelta libera di 4 CFU sono riconosciuti senza necessità di integrazione; salvo diversa richiesta dello studente, sono riconosciuti i due nei quali siano state conseguite le votazioni più alte. Nel passaggio al nuovo ordinamento del Corso di Laurea, gli studenti vengono iscritti all’anno di corso al quale sarebbero stati iscritti secondo l’ordinamento previgente.
c) Per gli esami sostenuti in altri Atenei in corsi di laurea appartenenti alle classi 31 e 22/S, di cui al D.M. 3 novembre 1999, n. 509, ed alla classe LMG/01, di cui al D.M. del 25 novembre 2005, è disposto il riconoscimento se la differenza tra il numero di CFU dell’insegnamento sostenuto e il numero di CFU del corrispondente insegnamento del corso di laurea è inferiore a quattro; se la differenza tra il numero di CFU dell’insegnamento sostenuto e il numero di CFU del corrispondente insegnamento del corso di laurea è pari o superiore a quattro, lo studente è tenuto a sostenere una prova di verifica integrativa. In tale ultimo caso, se l’esame è stato sostenuto da meno di otto anni, alla prova di verifica integrativa è attribuito un numero di CFU pari alla differenza tra il numero di CFU dell’insegnamento sostenuto e il numero di CFU previsti per il corrispondente insegnamento del Corso di Laurea; se l’esame è stato sostenuto da più di otto anni, il numero di CFU attribuiti alla prova di verifica integrativa è pari ai 2/3 del numero di CFU previsti per l’insegnamento del Corso di Laurea. I contenuti e le modalità di svolgimento della prova di verifica integrativa sono concordati dallo studente con il docente titolare dell’insegnamento. All’esito della prova di verifica integrativa, il docente responsabile dell’attività formativa verbalizzarà l’esame attribuendo un voto determinato in base alla media aritmetica tra la votazione conseguita nella carriera pregressa e quella assegnata per la prova di verifica integrativa, indipendentemente dal numero di CFU attribuiti a quest’ultima.

d) Per gli esami sostenuti in corsi di laurea non appartenenti alle classi 31 e 22/S, di cui al D.M. 3 novembre 1999 n. 509, ed alla classe LMG/01, di cui al D.M. del 25 novembre 2005, il riconoscimento dei relativi CFU è subordinato alla verifica dei programmi ed è deliberato dal Consiglio di Facoltà su parere della Commissione didattica paritetica, la quale può proporre che il riconoscimento sia subordinato al superamento di esami o altre prove di verifica integrative, il cui numero di CFU è determinato dalla stessa Commissione, tenuto conto dell’eventuale incongruità dei contenuti culturali degli insegnamenti o delle altre attività formative a cui gli esami sostenuti si riferiscono, ovvero dell’obsolescenza degli stessi; la dispensa dalla prova di verifica integrativa può essere accordata solamente se la differenza tra il numero di CFU dell’insegnamento sostenuto e il numero di CFU del corrispondente insegnamento del Corso di Laurea sia inferiore a cinque.

5. Il riconoscimento dei titoli di laurea stranieri, comunitari ed extracomunitari, avviene nel rispetto della disciplina vigente in materia. Il riconoscimento degli esami sostenuti dallo studente nel corso di laurea straniero è deliberato dal Consiglio di Facoltà su proposta della Commissione didattica paritetica. La proposta, elaborata in ragione dei contenuti culturali degli insegnamenti o delle altre attività formative a cui gli esami sostenuti si riferiscono e dei relativi programmi di esame, può contemplare che il riconoscimento sia subordinato al superamento di esami o altre prove di verifica integrative. Nella stessa può essere previsto che i contenuti e le modalità di svolgimento delle verifiche di profitto per gli esami non riconosciuti debbano essere concordati dallo studente con il docente titolare dell’insegnamento; in tale ultimo caso dovrà essere, altresì, prevista la designazione di un tutor - che assolva alla funzione di orientamento e che concorra alla definizione del progetto formativo con lo studente e i responsabili delle attività formative - la cui nomina sarà deliberata dal Consiglio di Facoltà.
6. Possono essere, inoltre, riconosciuti, totalmente o parzialmente, i crediti relativi a conoscenze e abilità professionali certificate ai sensi della normativa vigente in materia o di altre conoscenze e abilità maturate in attività formative di livello post-secondario alla cui progettazione e realizzazione l’Università abbia concorso; il riconoscimento è deliberato dal Consiglio di Facoltà su parere della Commissione didattica paritetica. Il numero di tali riconoscimenti non può essere superiore a 60 (sessanta) crediti e ricomprende sia le conoscenze e le abilità professionali certificate ai sensi della normativa vigente in materia, sia le altre conoscenze e abilità maturate in attività di livello post-secondario. 

Rif. RDA, art. 6, comma 8;DM 386, cap.4 par. 4.5 punto p).



	Articolo 12
Durata del corso di studio  laurea  e Iscrizione ad anni successivi

1. La durata del Corso di laurea è stabilita in cinque anni per lo studente iscritto a tempo pieno negli studi universitari e prevede l’acquisizione di 300 crediti formativi, ovvero 60 per anno accademico.

2. Lo studente a tempo pieno è ammesso agli anni di corso successivi a condizione che abbia acquisito, prima dell’inizio delle attività formative relative all’anno cui chiede l’iscrizione, il numero minimo di crediti indicati nella tabella che segue:

Anno di iscrizione

CFU che devono essere stati acquisiti nel corso degli anni precedenti

II

19

III

59

IV

99

V

139

3. Nell’eventualità in cui lo studente non abbia maturato il numero minimo di crediti indicati nella tabella, di cui al precedente comma, per l’iscrizione all’anno successivo di corso, sarà iscritto come ripetente, salvo che non opti per l’iscrizione come studente non a tempo pieno, di cui all’art. 13, con conseguente estensione della durata normale del Corso di Laurea; in tal caso dovrà indicare il numero massimo di crediti formativi che intenda acquisire nell’anno accademico a cui si iscrive, che non può essere minore di 20 CFU e maggiore di 40 CFU. Sarà ammesso all’anno di corso successivo chi avrà acquisito almeno il 50% dei CFU dichiarati. 

4. La durata del Corso di laurea può essere abbreviata rispetto a quella normale in relazione alla quantità di crediti formativi riconosciuti ai sensi dell’art. 11 del presente regolamento. 

5. Gli studenti che abbiano conseguito il titolo di studio di dottore in Scienze Giuridiche (classe 31 ex D.M. 509) presso l’Università di Cassino e si siano iscritti al Corso di Laurea, ove abbiano acquisito un numero sufficiente di CFU beneficiando dei riconoscimenti effettuati ai sensi dell’art. 11, possono avanzare richiesta di iscrizione al V anno di corso, sempre che cumulando gli anni di iscrizione al corso di laurea in Scienze giuridiche con quelli di iscrizione al Corso di Laurea possano maturare presso l’Ateneo i 5 anni complessivi di iscrizione.

Rif. RDA, art. 8, comma 3.



	Articolo 13
Stato di studente non a tempo pieno
    1. Lo studente, all’atto dell’immatricolazione o dell’iscrizione agli anni successivi del Corso di Laurea, può chiedere di essere immatricolato o iscritto con la qualifica di studente a tempo non pieno. 

    2. Lo studente a tempo non pieno dovrà indicare il numero massimo di crediti formativi che intenda acquisire nell’anno accademico a cui si iscrive, che non può essere minore di 20 e maggiore di 40, optando per uno dei PAF  predisposti dalla Segreteria didattica. Sarà ammesso all’anno di corso successivo chi avrà acquisito almeno il 50% dei CFU dichiarati.

Rif. RDA, art. 9, commi 1 e 4.



	Articolo 14
Prova finale per il conseguimento del titolo di studio

1. La prova finale consiste nella discussione, orale, di una tesi scritta, elaborata in modo originale, su tematiche rientranti nelle conoscenze acquisite durante l’intero percorso formativo, dalla quale emergano capacità di analisi storica, sistematica, critica e argomentativa, nonché nella traduzione, dalla seconda lingua straniera indicata dallo studente in italiano, di un brano selezionato dalla commissione giudicatrice. 
    2. L’argomento dell’elaborato è concordato con un relatore (strutturato o a contratto) responsabile di una delle attività formative inserite nel PAF dallo studente, ivi comprese  -  per gli studenti che si siano iscritti al Corso di Laurea a seguito di passaggio dal corso di laurea della classe 31, di trasferimento da altro Ateneo, ovvero per il conseguimento della seconda laurea - quelle riconosciute ai sensi dell’art. 11. 

    3.L’argomento dell’elaborato dovrà essere concordato con il relatore non prima che lo studente abbia acquisito 180 CFU e sarà formalizzato sul modulo di assegnazione dell’argomento della prova di verifica finale che, firmato dallo stesso relatore nonché dallo studente, sarà consegnato immediatamente alla Segreteria didattica di Facoltà; non potrà essere sostenuta la prova di verifica per il conseguimento del titolo di studio se non siano decorsi almeno quattro mesi dal deposito del modulo di assegnazione. 

     4. Da ciascun responsabile di attività formativa non potranno essere assegnate, per anno accademico, più di trenta tesi. Il Preside di Facoltà provvede all’assegnazione del relatore qualora lo studente non riesca a trovare un relatore disponibile all’assegnazione dell’argomento della prova finale.  

     5. Per accedere alla discussione dell’elaborato, lo studente dovrà aver acquisito tutti i crediti corrispondenti, o riconosciuti come tali, alle attività formative previste dall’ordinamento didattico. 

6. La costituzione della commissione giudicatrice della prova di verifica finale, abilitata al conferimento del titolo di studio, sarà curata dal Preside di Facoltà, che designa il presidente fra i docenti di ruolo afferenti al corso di studio; il Preside designa altresì i correlatori.

    7. La commissione esprime la propria votazione in centodecimi e può attribuire al candidato, oltre al massimo dei voti, all’unanimità, la lode. I criteri che concorrono alla votazione riguardano la qualità dell’elaborato e della sua presentazione, nonché la carriera dello studente; devono essere oggetto di specifica considerazione: la durata degli studi; l’esperienza all’estero; l’attività di tirocinio. 

   8. All’esito della prova finale, la commissione attribuisce un punteggio che si aggiunge, ai fini della determinazione del voto di laurea, a quello di partenza stabilito in base alla media dei voti ottenuti per il complesso delle attività formative comprese nell’ordinamento del Corso di Laurea, ivi incluse quelle riconosciute o convalidate, salvo che il riconoscimento sia stato disposto con dispensa dal voto, applicando la media più favorevole allo studente, tra la ponderata e l’aritmetica. 

Rif. RDA, art. 14, comma 1, lett. a, b; art. 14, comma 8, lett. a, b, c, d;DM 386, cap.4 par. 4.5 punto l.



	Articolo 15

Compiti didattici dei professori e dei ricercatori

1. I compiti didattici dei professori e dei ricercatori sono stabiliti in base alle relative norme di stato giuridico, all’art. 20 del Regolamento didattico d’Ateneo e al presente Regolamento.

2. In applicazione dell’art. 20, comma 3, del Regolamento didattico d’Ateneo è determinata la presenza minima dei professori e dei ricercatori. Essa è stabilita in due giorni settimanali, nel semestre/i in cui il docente/ricercatore è tenuto allo svolgimento dei corsi o delle attività didattiche integrative, e in un giorno settimanale, nel semestre in cui il docente/ricercatore è tenuto alla sola attività di orientamento e tutorato. Il docente/ricercatore può essere esonerato dall’obbligo di presenza, per brevi periodi, ove consegua specifica autorizzazione dal Consiglio di Facoltà, all’esito della presentazione della richiesta di nulla osta per motivate ragioni di studio.

3.  Secondo quanto disposto dall’art. 20, comma 6, del Regolamento didattico d’Ateneo, nell’ambito delle ore dedicate all’attività di tutorato, i docenti contemplano anche le ore di ricevimento dedicate agli studenti loro assegnati per il tutorato dai regolamenti della struttura didattica cui afferiscono. Le attività di tutorato devono essere svolte in modo continuativo nel corso dell’intero anno accademico secondo calendari prestabiliti all’inizio di ogni semestre di corso, nei quali gli incontri con gli studenti vengano preferibilmente fissati nel medesimo giorno della settimana e nel medesimo orario; i calendari devono essere preventivamente resi pubblici mediante pubblicazione nel sito della Facoltà.

Rif. RDA, art. 20, commi 3 e 6.



	Articolo 16
Orientamento e tutorato
     1. Il Consiglio di Facoltà organizza un’attività di tutorato, in accordo ed in collegamento con il Centro di servizio di Ateneo appositamente predisposto, finalizzata a prevenire la dispersione e il ritardo negli studi e a promuovere una proficua partecipazione attiva alla vita universitaria. 

2. L'attività di tutorato è organizzata e coordinata da una Commissione, nominata dal Consiglio di Facoltà, composta da almeno tre responsabili di attività formativa afferenti al Corso di Laurea e da tre rappresentanti degli studenti. La Commissione per l’orientamento e il tutorato propone annualmente al Consiglio di Facoltà la designazione dei tutors e le modalità specifiche di svolgimento del tutorato, nel rispetto di quanto stabilito dal presente articolo e dagli artt. 15, comma 3, e 20, comma 6, del  Regolamento Didattico di Ateneo.

3. Sono responsabili dell’attività di tutorato tutti i professori e i ricercatori afferenti al Corso di Laurea. Nell'attività di tutorato i docenti strutturati possono essere coadiuvati da personale non di ruolo o afferente ad altro corso di laurea che abbia la responsabilità di insegnamenti o di altre attività formative nell'ambito del Corso di Laurea. 

4. Nello svolgimento dell’attività di tutorato i docenti sono supportati dal Management Didattico della Facoltà e dagli eventuali studenti o dottorandi assegnatari di contratto per orientamento e tutorato. 

Rif. RDA, art. 20, comma 6.



	Articolo 17
Forme di pubblicità e trasparenza
1. Le informazioni relative al Corso di laurea sono rese pubbliche, secondo quanto disposto dall’art. 2 del D.M. 544 del 2007, al fine di garantire una esaustiva conoscenza, da parte degli studenti e di tutti i soggetti interessati, delle caratteristiche del corso di studi.  

2. La Facoltà di Giurisprudenza rende disponibili nella Off.F. pubblica le informazioni di sua pertinenza, relative al Corso di Laurea, riportate nell’allegato al Decreto Direttoriale n. 61 del 10 giugno 2008 (Decreto Dirigenziale del 11.06.2008), prima dell’avvio delle attività didattiche e, comunque, entro il 31 ottobre di ogni anno. 

3. La conoscibilità delle informazioni, richieste dal D.D. n.61 del 2008, inserite nel presente Regolamento e nel correlato allegato, è assicurata dalla pubblicazione degli stessi nel sito della Facoltà. Le informazioni non incluse nel Regolamento e nell’allegato, costantemente e sollecitamente aggiornate, saranno rese conoscibili mediante pubblicazione nel sito di Facoltà e nella guida dello studente. 
Rif. DM 544 del 2007, art.2;Decreto Direttoriale 10 giugno 2008, n. 61.



	Art. 18

 Norme transitorie e finali

1. La disposizione di cui all'art. 14, comma 8, in punto di determinazione delle attività formative il cui voto concorre a determinare la media di partenza, entrerà in vigore dalla prima sessione di laurea dell'a.a. 2010/2011.

2. Prima dell’entrata in vigore del nuovo ordinamento del Corso di Laurea a 28 esami, per gli studenti che abbiano conseguito il titolo di studio di dottore in Scienze Giuridiche (classe 31 ex D.M. 509) presso l’Università di Cassino entro l’anno accademico 2008/2009, che ne facciano espressamente richiesta,  è disposto il riconoscimento dei seguenti esami: Giustizia costituzionale 7 CUF per Diritto costituzionale (dispensato dal voto); Diritto del lavoro 9 CFU e Diritto sindacale 6 CUF per Diritto del lavoro e sindacale (dispensato dal voto); Diritto processuale amministrativo 10 CUF per Diritto amministrativo (dispensato dal voto); Diritto processuale penale II 7 CUF per Procedura penale (dispensato dal voto); Diritto processuale civile II 9 CUF per Diritto processuale civile (dispensato dal voto). Per gli studenti iscritti al Corso di Laurea in Scienze Giuridiche (classe 31 ex D.M. 509) presso l’Università di Cassino, che optino per il passaggio al corso di laurea prima dell’entrata in vigore del nuovo ordinamento a 28 esami, è disposto il medesimo riconoscimento di crediti. Agli studenti iscritti al corso di laurea in Scienze Giuridiche (classe 31 ex D.M. 509) presso altri Atenei, che avanzino richiesta di trasferimento al Corso di Laurea prima dell’entrata in vigore del nuovo ordinamento a 28 esami, può essere accordato il riconoscimento di crediti di cui alla lettera a), previa valutazione dei programmi degli insegnamenti sostenuti. 
3. Il presente Regolamento è deliberato e modificato dal Consiglio di Facoltà, previo parere favorevole della Commissione didattica Paritetica in ordine alle disposizioni concernenti la coerenza tra i crediti assegnati alle attività formative e gli specifici obiettivi programmati. Il Regolamento è emanato dal Rettore, previa approvazione del Senato Accademico, ed entra in vigore dall’anno accademico successivo alla data di emanazione.

4. Il Consiglio di Facoltà assicura revisioni periodiche del Regolamento didattico.

5. Le modifiche di cui al precedente comma hanno validità dall’inizio dell’anno accademico successivo alla data di emanazione.

Rif. DM 270, art. 12, commi 3 e 4.



	Art. 19
Valutazione della didattica e Valutazione della qualità del CdS
    Per la valutazione della didattica sono utilizzati i questionari predisposti dal Nucleo Interno di Valutazione dell’Ateneo sulla base della normativa vigente a livello nazionale. I questionari vengono somministrati secondo regole definite dal NIV e deliberate dal Senato Accademico.
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